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MODULO 1

Le quattro dimensioni della conoscenza sociologica

Il modulo presenta le quattro dimensioni - teorica, interpretativa, previsionale, della non-linearità o del non-equilibrio - che costituiscono, in una prospettiva generalizzante, i quattro modi più o meno ricorrenti di 'fare' sociologia.

G. Gennaro, Le quattro dimensioni della conoscenza sociologica, Dispense, Università degli Studi di Catania, 2001, pp.18
                                                                                                                                      CREDITI 1
MODULO 2

Le teorie della socializzazione

Il modulo introduce alla conoscenza dei concetti di ‘socializzazione’, ‘status e ruolo’, ‘interazione’ etc., oltre a presentare le più note teorie della socializzazione intesa sia come processo di apprendimento che caratterizza il primo periodo della vita (Mead, Piaget, Freud), sia come processo che dura per tutta la vita (Brim, Clausen, Erikson).

N. Smelser, Manuale di sociologia, il Mulino, 1995, pp. 87-118 (tot. 21).
                                                                                                                                      CREDITI 1    
MODULO 3

La cultura

Il modulo introduce al multidimensionale fenomeno della cultura evidenziandone le dimensioni più importanti – acquisizione, simbolicità, normatività e trascendenza -. 

Particolare attenzione è riservata alle teorie della cultura di Ogburn e di Parsons.

G. Gennaro, Minimadue, Bonanno 2000, pp. 7-41 (tot. 34).
                                                                                                                                      CREDITI 1
MODULO 4

La religione

Oltre al contributo dei ‘classici’ (Marx, Durkheim, Weber), il modulo presenta il tema della c.d. secolarizzazione, gli ampi fenomeni del fondamentalismo, delineando un quadro della religiosità ai nostri giorni.

G. Gennaro, Minimadue, Bonanno 2000, pp. 123-162 (tot. 39).
                                                                                                                                      CREDITI 1
MODULO 5

Il comportamento collettivo ed i movimenti sociali

Il modulo esamina i principali tipi di comportamento collettivo e di movimenti sociali attraverso l’analisi delle teorie più note che da Le Bon e Tarde arrivano a Smelser ed Alberoni.

N. Smelser, Manuale di sociologia, il Mulino 1995, pp. 581-608 (tot. 17).

N. Smelser, Il comportamento collettivo, Vallecchi, Firenze 1968, pp. 94-127, 176-252 (tot. 109; tot. complessivo pp. 126).
                                                                                                                                      CREDITI 1  
MODULO 6

Cambiamento sociale e culturale

Il modulo presenta i temi della modernità  e della modernizzazione, per soffermarsi in particolare su quello della modernizzazione individuale che dà risposta alla domanda: cosa deve intendersi per ‘uomo moderno’?

G. Gennaro, La modernizzazione individuale, Bonanno 2003, pp. 94.
                                                                                                                                      CREDITI 1
MODULO 7
Gli anziani

Il problema degli anziani – dal momento in cui con il pensionamento inizia la loro ‘carriera’ – è vagliato attraverso le teorie più rappresentative e note della relativa letteratura italiana e straniera (teorie dell’emarginazione, dell’attivismo, del disimpegno, etc.).

R. Cavallaro, La memoria e l’inganno, Bonanno 2002, pp. 13-33, 46-49, 60-71, 107-135 e relative note alle pp. 137-139, 141-143, 145-146 (tot. pp. 78).
                                                                                                                                      CREDITI 1

MODULO 8

La stratificazione sociale

Il modulo presenta una panoramica delle teorie sulla stratificazione, sulla mobilità sociale e generazionale, sui metodi con cui tali temi sono studiati. In quest'ottica, l'attenzione è data ai contributi offerti dai teorici c.d. 'conflittualisti' (Marx) e funzionalisti (Durkheim, Davis e Moore), alla teoria del 'circolo vizioso' di Lipset e Bendix, da una parte, e di Blau e Duncan dall'altra, ai criteri rispettivamente 'oggettivo' e 'soggettivo' con cui la stratificazione è studiata da Pareto e da Warner.

G.Gennaro, Minimadue, Bonanno, 2000, pp. 87-121 (tot. pp. 34).
                                                                                                                                      CREDITI 1
MODULO 9

La devianza. Proprietà e fondamenti

Il modulo presenta le principali proprietà che caratterizzano i fenomeni della devianza e gli orientamenti dei teorici più rappresentativi ai giorni nostri (Positivisti, Labelists, Neo-marxisti, Realists,, Radicals, etc..).

G. Gennaro, Manuale di Sociologia della devianza, F. Angeli, 2000, pp. 9-61 (tot. pp. 52)

                                                                                                                                      CREDITI 1
